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Brescia, 29.09.2006 

 
 
VERBALE CONFERENZA DEI COMUNI, COMUNITA’ MONTANE, ENTI 
GESTORI AREE PROTETTE DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

 
 

 
 

In data 29/09/2006 si è svolta, presso la sede dell’Istituto per geometri 
Tartaglia, la Conferenza dei Comuni, Comunità Montane, Enti gestori aree protette 
della Provincia di Brescia con il seguente ordine del giorno: 

 
1. illustrazione del Sistema Informativo Territoriale a cura dell’Ing. 

Raffaele Gareri Direttore dell’Area Innovazione e Territorio della 
Provincia di Brescia; 

2. informativa circa la Valutazione Ambientale Strategica dello 
Schema di Piano Territoriale d’Area per l’Aeroporto G. 
D’Annunzio di Montichiari a cura dell’Arch. Stefano Castiglioni; 

3. comunicazione dell’Assessore provinciale Ariste Peli circa l’avvio 
del procedimento di adeguamento del PTCP alla LR 12/05; 

4. comunicazione del Presidente Diego Peli e dell’Assessore 
provinciale Aristide Peli circa lo stato di attuazione della LR 12/05; 

5. varie ed eventuali. 
 
Erano presenti per la Provincia di Brescia : 
L’Assessore Provinciale Aristide Peli, l’Assessore Provinciale Mauro 

Parolini, il Dirigente del Settore Assetto Territoriale arch. Umberto Ferrari, il 
Direttore dell’Area Innovazione e Territorio Ing. Raffaele Gareri; il Dirigente del 
Settore Trasporti Dott. Massimo Lazzarini; 

 
La seduta inizia in seconda convocazione alle ore 15.30 
 

Presidente Diego Peli: Buongiorno a tutti, abbiamo raggiunto il numero legale 
per l’assemblea possiamo quindi procedere immediatamente. Al primo punto 
dell’ordine del giorno il Sistema Informativo Territoriale a cura dell’Ing. Raffaele 
Gareri Direttore dell’Area Innovazione e Territorio della Provincia di Brescia. 
Quarantasei comuni non hanno aderito a questa iniziativa: chiediamo a questi di 
ripensarci vista l’importanza dell’iniziativa. 

Assessore Aristide Peli: Al primo punto all’ordine del giorno c’è la  
presentazione del SIT che la Provincia di Brescia vuole mettere in atto all’interno del 
Centro Servizi Territoriale. L’obiettivo è quello di raccogliere dati tra la Provincia e 
la Regione per creare una banca dati per metterli a disposizione delle 
Amministrazioni locali e per i cittadini; questi ultimi hanno la possibilità di accedere 
a tutte le informazioni disponibili per esempio vincoli delle proprie aree ,destinazione 
urbanistica costo I.C.I. per aree fabbricabili. E’ fondamentale che tutti i comuni 
aderiscano in modo da poter parlare tutti la stessa lingua informatica e dare a tutti i 
cittadini le stesse possibilità di informazione,obbiettivo lodevole per una 
amministrazione pubblica . 

Ing. Raffaele Gareri: Il SIT è uno strumento telematico che via internet può 
essere utilizzato dai comuni per accedere a banche dati. Il Sistema Informativo 
Territoriale è uno dei servizi della Provincia all’interno  del Centro Servizi 
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Territoriale. Centocinquanta comuni hanno aderito a questa iniziativa che è di 
supporto per avviare processi di ammodernamento e di snellimento nelle pratiche. 

Il Datawarehouse della Provincia di Brescia ha come obbiettivo la raccolta 
trasversale di dati provenienti sia dai comuni che da altri enti. Ultimamente la 
complessità delle attività ha fatto in modo che nascesse la necessità di informatizzare, 
anche attraverso GIS, ogni informazione. I Comuni hanno avviato questa 
informatizzazione dei dati (PRG Regolamenti) anche a livelli diversi di 
digitalizzazione. I Comuni saranno liberi di proseguire ma noi proponiamo di creare 
un contenitore all’interno del quale saranno i Comuni stessi a decidere cosa inserire;  
questi dati si integreranno con altre banche dati per esempio di tutti i settori della 
Provincia. Le banche dati provinciali sono più legate ad informazioni nazionali per 
esempio catastali che potrebbero essere consultabili direttamente senza dover passare 
dall’Agenzia del Territorio. Le banche dati potrebbero essere anche regionali e per 
questo ci sono già stati contatti con la Regione Lombardia. Il SIT può far dialogare 
banche dati comunali, banche dati delle Comunità Montane, banche dati catastali e 
banche dati provinciali. Lo strumento facilita lo snellimento dei procedimenti per 
esempio nella stesura di un PGT e nella richiesta di compatibilità al PTCP dello 
stesso. Al contenitore possono accedere a diversi livelli i Comuni le Provincie altri 
Enti e i cittadini. Questa situazione è compatibile con la Carta Nazionale dei Servizi. 
Diverse le tipologie dei cittadini e diversi i livelli di informazioni accessibili: ciò per 
questioni di sicurezza. 

Ing. Deligios:   servizi del CST sono erogati tramite internet senza installare 
particolari browser. Sarà possibile attraverso i portali della Provincia e dei Comuni 
previa verifica dei dati accessibili al singolo cittadino. Viene mostrato l’esempio del 
Comune di Monticelli Brusati e delle banche dati catastale e cartografica; attraverso 
il portale si arriva ad accedere a dati anagrafici, catastali elenchi dei proprietari e 
planimetrie catastali corrispondenti nonché localizzazione planimetrica. E’ possibile 
arrivare anche alla generazione di certificati come per esempio quello di destinazione 
d’uso. 

Presidente Diego Peli: La sommatoria dei dati è a disposizione di tutti,, Sono 
necessari chiarimenti? 

Ing. Filosi Comune di Pisogne: E’ possibile verificare le reti tecnologiche? 
Ing. Raffaele Gareri: Se il dato è disponibile nel programma. 
Assessore Aristide Peli: Nell’adeguamento del PTCP chiederemo a tutti gli Enti 

Gestori indicazioni sulle infrastrutture sovracomunali in modo tale da inserirle nelle 
cartografie. 

Ing. Filosi Comune di Pisogne: E’ un sistema economico? 
Ing. Raffaele Gareri: I servizi base per la consultazione devono essere del 

Comune. La Provincia si fa carico per il coordinamento del CST. E’ necessaria una 
quota associativa per avere una base dei servizi e una quota a seconda dell’uso che ne 
viene fatto. E’ sicuramente competitivo. 

Ass. Senesi Comune di Lumezzane: E’ possibile l’integrazione di differenti 
linguaggi. 

Ing. Deligios: Sarà definito un linguaggio neutro. 
Presidente Diego Peli: Passiamo al secondo punto dell’ordine del giorno 

informativa circa la Valutazione Ambientale Strategica dell’aeroporto Gabriele 
D’Annunzio. 

Assessore Aristide Peli: Oltre ai quattro comuni territorialmente interessati spero 
che tutti siano andati a vedere sul sito della Provincia ( www.provincia 
.brescia.it/territorio/vas/index.php) lo Schema di Piano Territoriale per l’aeroporto 
che comprende procedure sulla VAS, (delibera di avvio del procedimento per la 
VAS, determina di specificazione del percorso metodologico,resoconto della prima 
conferenza di valutazione tenutasi presso la Provincia di Brescia) .  A luglio è stato 
dato avvio alla VAS del PTAM e nella delibera sono state individuate anche gli enti,  
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le associazioni e i soggetti interessati alla VAS . L’Autorità procedente è la Provincia 
con delega Regionale l’ente preposto alla approvazione del PTAM è la Regione. La 
VAS prevista dal regolamento europeo 2001/42 è stata introdotta nella normativa 
nazionale con  il DLgs 152 e in Regione dalla LR 12/2005. 

 
La delega regionale per la predisposizione del piano risale al 2002, quando la VAS   
non era prevista dalle normative ,la VAS quindi è stata fatta successivamente ma già 
il PTAM contiene le valutazioni ambientali. La VAS nel caso specifico di questo 
piano ha il compito di approfondire questi ultimi è di renderli leggibili da tutti con 
un testo semplificato e coerente con le procedure della valutazione ambientale . 
L’autorità responsabile della Valutazione Ambientale è individuata nel Dirigente del 
Settore Assetto territoriale parchi e VIA della Provincia di Brescia, coordinatore del 
tavolo tecnico costituito dal settore Assetto Territoriale, Parchi, V.I.A., e con la 
collaborazione dei settori Trasporti Pubblici, Ambiente e LL.PP sempre della 
Provincia  con la collaborazione dell’arch. Stefano Castiglioni. 
E’ istituita la Conferenza di Valutazione, volta alla valutazione ambientale del piano 
e del rapporto ambientale, costituita dai soggetti chiamati a parteciparvi tra cui : 

Enti territorialmente competenti: 
− Regione Lombardia (nelle Direzioni Territorio e Urbanistica, Infrastruttura e 

Trasporti, Qualità dell’Ambiente) 
− ARPA Lombardia 
− Soprintendenza ai beni culturali 
− Autorità di Bacino 
− Comune di Montichiari 
− Comune di Montirone 
− Comune di Ghedi 
− Comune di Castenedolo 
Enti funzionalmente interessati: 
− RFI/TAV 
− Esercito Italiano 
− Aeronautica Militare 
− ENAC/ ENAV 
− Ente Gestore dell’Aeroporto 
− Consorzio irriguo 
 
− La Provincia attiverà una fase di informazione/partecipazione degli Enti 

Locali , del pubblico e per garantire la massima partecipazione, vengono utilizzati i 
mezzi di comunicazione ritenuti più idonei ,uno degli incontri programmati è quello 
che stiamo svolgendo ora , è previsto un altro incontro pubblico con le associazione 
ambientaliste,di categoria,rappresentanti dei lavoratori ,associazione di cittadini 
varie, singoli cittadini , in un assemblea pubblica prevista per venerdì 06/10/06, 
sempre in questa sede . 
Presentazione del   PTAM da parte dell’assessore. 
“L’ambito oggetto del Piano Territoriale d’Area è costituito dalle parti del territorio 
dei Comuni di Castenedolo, Ghedi e Montichiari e Montirone interessate  dal sedime 
aeroportuale, dal poligono di salvaguardia prima citato e dalle eventuali curve 
isofoniche con LVA superiore a i 60 db. Di tale ambito si prevede la possibilità di 
ampliamento in caso di necessità. Il poligono di salvaguardia è definito dal  PTCP 
della Provincia di Brescia:  ad esso si fa riferimento nelle determinazioni più 
squisitamente progettuali del piano territoriale d’area  e verrà di seguito indicato 
come “ambito”. Il poligono (di circa 49 Kmq) è delimitato: a nord, da poligonale 
indicata dalla Regione in sede di approvazione del P.T.C.P. che segue grossomodo il 
piede della collina di Castenedolo; ad est, dalla S.P. ex S.S. 236 “Goitese”; a sud, 
dalla S.P. ex S.S. 668 “Lenese”; a ovest, dalla linea ferroviaria Brescia-Parma. 
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L’ambito interessa parzialmente il territorio di quattro comuni: Castenedolo, 
Montichiari, Ghedi e Montirone.  
Nel documento sono contenute proposte, considerazioni, valutazioni e disposizioni 
riferite ad ambiti disciplinari e spaziali diversificati. Per analogia e nell’ottica degli 
studi di impatto ambientale la trattazione è sistematizzata in quadri: programmatico, 
progettuale, ambientale preceduti dalle descrizioni di carattere generale e seguiti da 
una trattazione degli atti consequenziali. 
Il documento è composto da: 
− Tavola di assetto strategico di medio-lungo periodo (2015-2025); 
− Norme Tecniche di Attuazione; 
− Relazione contenente altresì le tavole esplicative e di inquadramento; 
− Relazione sull’impatto socio economico dell’insediamento aeroportuale di 
Montichiari sul sistema produttivo provinciale. 

L’insieme delle opere infrastrutturali previste dai vari documenti di programmazone 
strategica offrono un quadro complessivo coerente del quale è anche prevedibile 
l’attivazione nel tempo attraverso i programmi realizzativi dei vari soggetti interessati. 
Gli interventi di cui appare palese l’urgenza e quindi attesi a breve termine, sono il 
potenziamento della tangenziale sud di Brescia e il completamento della S.P. 19 che 
ha il compito di collegamento esterno rispetto alla città della viabilità che attualmente 
gravita a raggiera attorno ad essa, comprese le autostrade. 
Sulla S.P. 19 è logico si inserisca il previsto raccordo autostradale della Valtrompia. 
La logica del sistema così configurato è che il traffico interno all’anello della S.P. 19, 
(consistente in gran parte con la “zona critica” di Brescia per quanto riguarda le 
disposizioni normative circa la qualità dell’aria), assuma carattere urbano, tranne 
ovviamente le tratte autostradali esistenti. Ovvio che nella S.P. 19 debbano essere 
creati centri di interscambio per favorire il passaggio tra la modalità del mezzo 
privato (all’esterno) al mezzo pubblico (all’interno). 
Rispetto a questa logica è giusto entri in sinergia il trasporto pubblico urbano sia in 
estensione della linea di metropolitana leggera attualmente in costruzione, sia con un 
uso urbano dei tratti ferroviari Brescia - Ghedi  e Brescia – Ospitaletto che potrebbero 
già ora, con treni cadenzati, svolgere funzioni metropolitane (linea suburbana). 
La realizzazione della ferrovia ad alta capacità potrebbe inoltre creare riserve di 
capacità sulla linea storica Milano – Venezia, riserve da assegnare a un più frequente 
servizio regionale.  
Per quanto riguarda i collegamenti verso sud, visto lo stato di sofferenza della S.P. ex 
S.S.236 appare assolutamente prioritario, assieme allo sviluppo delle opere 
aeroportuali, risolvere il problema potenziando la S.P. 37 o prevedendone un ulteriore 
e nuovo tracciato. 
L’innesto di questo ultimo sulla S.P.668 dovrà essere l’occasione per allontanare 
questa dai centri abitati di Ghedi e di Rò di Montichiari ora lambiti o attraversati. 
La S.P. 668 sarà potenziata come asse di distribuzione est – ovest, incentivando in ciò 
l’installarsi di attività industriali nella Bassa bresciana in funzione equilibratrice 
rispetto alla fascia pedemontana. 
Il piano d’area conferma le previsioni del PTCP e del piano viario provinciale 
nell’ambito vasto. Nell’ambito ristretto proprone l’utilizzo dell’attuale SP 37 per il 
collegamento dell’attuale aerostazione alla rete stradale primaria e principale e la 
realizzazione di una variante alla SP 37 a est dell’aeroporto per non creare conflitti 
con possibili espansioni a ovest del sedime aeroportuale. La nuova SP 37 ha funzione 
di distribuzione alle stazioni ferroviarie, autobus e aeroportuali oltre che di sgravio 
alla SP ex SS 236. 
Per la ferrovia locale è proposto il collegamento della stazione AC alla Brescia – 
Parma e il prolungamento, oltre la stazione AC, in direzione sud in modo da servire il 
centro merci e la fiera di Montichiari. 
Il PTAM individua tre possibili scenari: 
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Scenario a breve termine: 
Nello scenario di breve termine (fino a 5 anni) saranno realizzati il raccordo 
autostradale lungo la S.P. 19 ad opera di Centro Padane e la direttissima Brescia – 
Milano interconnessa al raccordo citato. 
Inoltre prenderanno avvio le realizzazioni del raccordo autostradale Cremona – 
Mantova che collegherà l’autostrada Brescia – Piacenza all’Autobrennero e la 
cosiddetta TIBRE che collegherà Parma con Nogarole Rocca e quindi si definirà una 
rete autostradale più stretta e più prossima all’aeroporto di quella attuale. 
In quest’arco di tempo l’aeroporto dovrà dimostrare la capacità di acquisire nuove 
quote di mercato (ricordiamo che l’aeroporto movimenta nel 2005 circa 400.000 
passeggeri/anno e 20.000 tonnellate di merci equivalenti a 200.000 passeggeri) per 
collocarsi in una posizione prossima agli scali di media dimensione del Nord Italia 
(Bergamo 3,3 ml pass./anno, Verona 2,6 ml). In tale scenario risulta indispensabile la 
definizione di un piano di sviluppo aeroportuale condiviso con gli attori pubblici di 
riferimento, che consenta la realizzazione di tutti gli interventi legati alle esigenze 
contingenti. 
Tali interventi corrispondono in gran parte con quelli elencati nella programmazione 
dell’attuale ente gestore dell’aeroporto. 
Scenario a medio termine: 
Nello scenario di medio termine (5-10 anni) sarà realizzata la tratta Milano – Verona  
della linea ferroviaria AC/AV Lisbona- Kiev con l’attivazione della fermata lungo la 
linea AC/AV. 
La stazione  dell’ AC/AV, in corrispondenza della quale si insedierà l’aerostazione, 
caratterizzerà lo scalo di Montichiari rendendolo complementare a quello di 
Malpensa (Montichiari disterà 29 minuti da Milano) e competitivo con lo scalo di 
Venezia (l’aeroporto disterà poco più di 1 ora da Venezia) e gli scali dell’Emilia 
Romagna, vista la propria collocazione baricentrica nella Pianura Padana. Grazie  a 
questa configurazione l’aeroporto potrebbe arrivare a movimentare circa 10 ml di 
passeggeri/merci all’anno con previsione di poter effettuare il check-in di accesso 
all’aeroporto anche presso la stazione AC/AV. 
Per fare un esempio significativo in ambito europeo, si pensi all’aeroporto di Lione 
che movimenta 6 ml di passeggeri/anno ed è dotato di una stazione dedicata all’alta 
velocità (TGV) esterna alla città. 
I passeggeri e gli addetti verranno trasportati ai terminal tramite un sistema di 
trasporto pubblico (people mover) su gomma o in sede propria, o su nastro 
trasportatore in base agli step di accrescimento dell’aeroporto e alle configurazioni 
degli edifici più avanti descritti. 
Già in questa fase dovrà essere realizzata una connessione ferroviaria a cadenza 
metropolitana fra la stazione AC/AV di Montichiari e la stazione di Brescia, che 
rappresenterà una valida ed efficiente alternativa al mezzo di trasporto privato per la 
porzione più densamente popolata ed infrastrutturata della Provincia, attuando uno 
dei principali obiettivi del PTCP, cioè quello di incrementare la qualità del servizio 
ferroviario. 
Quanto al cargo è prevedibile la realizzazione di un centro logistico per le merci che 
utilizzano il mezzo aereo, in funzione della quantità che sarà possibile reperire sul 
mercato. 
Scenario a lungo termine: 
Nello scenario di lungo termine (10-20 anni), dovrà essere valutata con la Società 
concessionaria, le Autorità militari, gli attori pubblici la possibilità di realizzare una 
seconda pista prevedibilmente posizionata a sud-ovest  di quella attuale e parallela ad 
essa. La seconda pista (eventuale )ha la funzione di :  

a) ridurre l’impatto acustico distribuendolo su un’area piu’ vasta e rendendo possibile la 
piena operativita’ dell’aereoporto . 
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b) migliorare la capacita’ operativa di gestione dei velivoli in arrivo e partenza  
riducendo la congestione (e i tempi di rullaggio) e innalzando la qualita’ . 
 
Art. 16 - AMBITO DI INSEDIAMENTO DELLE FUNZIONI AEROPORTUALI E 
DELLE FUNZIONI COMPLEMENTARI (Rosso) 
Gli obiettivi proposti sono: riservare un’estensione di area sufficiente alla 
realizzazione nel tempo di ampliamenti e adeguamenti della infrastruttura 
aeroportuale garantendo l’ulteriore crescita su carichi dell’ordine di 20-25 mil di 
passeggeri (lungo periodo e oltre) e alla realizzazione delle strutture attinenti alle 
attività complementari a quella aeroportuale tenendo presente le potenzialità di 
estensione dell’aeroporto ad ovest e del suo collegamento con quello di Ghedi. 
Gli indirizzi sono: specifiche pianificazioni di settore attuative del presente piano, 
stabiliranno l’organizzazione tecnica riferita alla possibile capacità a lungo periodo, e 
saranno rivolte alle opere pertinenti alle destinazioni aeroportuali e alle destinazioni 
complementari all’aeroporto, oltrechè alla compensazione con opportuni spazi a 
trattamento naturalistico, trattati con continuità in modo da inserirsi come trama 
locale nell’ambito delle reti ecologiche principali del fiume Chiese e delle colline di 
Castenedolo e saranno relazionate alle fasi di crescita dell’aeroporto. Con esclusione 
della residenza e dei servizi pubblici previsti ai sensi di legge nella CLASSE I “aree 
particolarmente protette” nell’allegato tabella A del D.P.C.M. 14/11/97. 
Prescrizioni: l’area deve ritenersi di salvaguardia per gli eventuali nuovi insediamenti 
aeroportuali e delle funzioni complementari; fino alla efficacia urbanistica delle 
specifiche pianificazioni di settore è consentita la destinazione agricola. Potranno 
essere previsti strumenti di pianificazione che consentano: nuova edificazione e 
interventi urbanistici per destinazioni: prioritariamente complementari (Destinazioni 
complementari: sono quelle connesse alla funzione aeroportuale, aperte all’utenza 
esterna, sia per quanto riguarda la logistica, che per quanto riguarda i servizi (centri 
fieristici, ospitalità, commercio, centri d’affari, ristorazione, funzionamento e 
manutenzione mezzi di trasporto esterni, aree e attrezzature ricreative, sportive, 
spettacolari, ecc.). Tali destinazioni dovranno concorrere in termini urbanizzativi ed 
economici, tramite la perequazione e compensazione, alla realizzazione e al miglior 
funzionamento delle opere infrastrutturali e alla rete ecologica; secondariamente 
sinergiche (Destinazioni sinergiche: sono le attività per cui il mezzo aereo è un 
fattore di competitività del prodotto (merci leggere ad alto contenuto tecnologico 
come componenti aeronautici, prodotti di lusso e di nicchia pregiati) aventi in ogni 
caso carattere di compatibilità tecnica. Tali destinazioni dovranno concorrere in 
termini urbanizzativi ed economici, tramite la perequazione e compensazione, alla 
realizzazione e al miglior funzionamento delle opere infrastrutturali e alla rete 
ecologica) e compatibili (Destinazioni compatibili: quelle che non avendo attinenza 
con la funzione aeroportuale non la ostacolano in alcun modo, salvo il sottrarre 
spazio alle funzioni complementari e aeroportuali o, all’inverso, non risultano 
particolarmente afflitte dagli impatti aeroportuali). Tutti gli interventi urbanistici 
saranno soggetti a procedure di concertazione fra Provincia e Comune, sentiti gli Enti 
realizzatori delle infrastrutture, gli eventuali Enti pubblici interessati e in particolare 
l’Ente aeroportuale, con specifico riferimento alla determinazione degli aspetti 
aeronautici, con esclusione della residenza e dei servizi pubblici previsti ai sensi di 
legge nella CLASSE I “aree particolarmente protette” nell’allegato tabella A del 
D.P.C.M. 14/11/97.” 

Già nelle NTA sono state evidenziate le problematiche ambientali. Le 
tematiche analizzate nella VAS sono otto e sono state trattate in specifici tavoli 
tecnici  di lavoro: energetica, estrattiva/ smaltimento rifiuti e liquami bonifiche, 
rischio e incidentalità rilevante, inquinamento acustico elettromagnetico e luminoso, 
agroflorofaunistica, geologica idrogeologica freatica idrografica, paesaggistica 
architettonica culturale, atmosferica. 
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L’esperienza dei tavoli tecnici è stata interessante, sono emersi sia gli aspetti 
critici del piano sia quelli di positività. 

Presidente Diego Peli: La VAS è uno strumento nuovo non è complicato ma è 
necessario confrontarci con questo; la VAS del PTAM dell’aeroporto di Montichiari 
potrebbe essere uno spunto. 

Arch. Stefano Castiglioni: A tutt’oggi l’attenzione si è spostata dalle 
problematiche territoriali a quelle ambientali e la V.A.S. può appunto essere definita 
un bilancio ambientale. La gestione del territorio non interessa più solo l’edificato 
ma anche l’aria, il suolo, l’acqua e la natura in generale. Nel nostro caso la V.A.S. si 
è riferita alla direttiva C.E.E.  n’42/2001 ed al Codice dell’Ambiente di cui al D.Lgs 
n° 152/2005. L’art. 4 della L.R. n° 12/2005che ha introdotto  la V.A.S. 
originariamente  non indicava i Piani Territoriali d’Area come soggetti al 
procedimento. Il Piano Territoriale d’Area dell’Aeroporto di Montichiari presenta tre 
contenuti primari ed impattanti: lo sviluppo aeroportuale, l’interscambio T.A.V. e la 
messa a sistema dell’Aeroporto di Ghedi. È di tipo aperto, strategico e quindi non ha 
connotati strutturali precisi come per esempio nel caso  di Malpensa; non è dunque 
fondato  su un programma predefinito ma su una proposta finalizzata a integrare al 
massimo le infrastrutture. Il P.T.A.M. è inoltre una risorsa strategica anche in vista 
della futura prevedibile completa integrazione nel sistema aeroportuale lombardo, ma 
soprattutto perchè la fermata TAV (già prevista dal C.I.P.E.) inserisce questo 
territorio direttamente nel contesto europeo. L’aeroporto soddisfa anche le esigenze 
lombarde di accessibilità tramite ferrovia, dato che l’autostrada A4 è ad oggi satura. 
Il P.T.A.M. è pertanto aperto, non avendo riferimenti temporali certi. Attraverso la 
V.A.S. viene messa in rete una serie di informazioni che investono un territorio 
denso di attività e di  iniziative economiche ma che fronteggia già intrinseci 
problemi: la V.A.S. permette di controllare non solo l’impatto ambientale 
dell’aeroporto e della T.A.V. ma anche gli altri fenomeni cumulativi che possono 
generare scompensi all’ecosistema. La V.A.S. del P.T.A.M. deve essere 
"coerenziata" con quelle dei quatto comuni interessati e con gli strumenti sovra-
ordinati e paralleli (cioè anche  con i piani di settore, per esempio il piano cave). La 
V.A.S. interviene anche su aspetti extra-piano, ad esempio nelle attività estrattive e 
sui rifiuti, che non sono strettamente problematiche urbanistiche. Le tematiche 
affrontate nei tavoli di lavoro sono state: 
1. energetica 
2. estrattiva 
3. R.I.R. 
4. acustica 
5. agroflorofaunistica 
6. geologica, idrogeologica 
7. paesaggio e architettura 
8. atmosferica. 

 
Gli scenari temporali previsti sono tre: a breve, medio e lungo termine; la V.A.S. ha 
considerato soprattutto lo scenario a medio termine (di 10 anni) perché resta quello 
più significativo e plausibile. In questa dimensione è compatibile anche la 
coesistenza dell’aeroporto civile con quello militare di Ghedi. La stazione T.A.V. 
creerà la possibilità di un collegamento regolare con il capoluogo ma farà sì che 
Montichiari diventi l’unico aeroporto lombardo collegato alla T.A.V.. I sistemi di 
riferimento verificati nella VAS sono stati quello aeroportuale, viabilistico, 
insediativo e agricolo. Gli indicatori che studieremo al fine del monitoraggio 
dovranno necessariamente essere semplici, capillari e prestazionali  (oltre che di 
stato). Qualora lo scenario si modificasse o venisse superata la soglia di traffico 
aeroportuale di medio periodo, verrà riaperta la procedura V.A.S..  
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Presidente Diego Peli: Grazie all’Arch. Castiglioni, ora diamo la parola 
all’assessore ai LL.PP. della Provincia di Brescia Ing. Mauro Parolini. 
Assessore Ing. Mauro Parolini: La situazione viabilistica attuale è in grado di 
reggere un ulteriore piccolo aumento del traffico derivante da uno sviluppo 
dell’Aeroporto. Entro i prossimi cinque anni sarà completata la S.P. n. 19 
realizzando così un collegamento adeguato sia con la viabilità principale della 
Provincia che con quella autostradale.   
Il progetto esecutivo è al vaglio dell’Anas per la sua approvazione. Nel frattempo 
abbiamo progettato un nuovo accesso all’aeroporto dalla S.P. n. 37.  Nella proposta 
di Piano d’Area è prevista la realizzazione di una variante, con carreggiate separate, 
della S.P. n. 37, che qualora l’aeroporto lo richiedesse potrebbe assumere funzioni 
esclusive di accesso ad esso. In tal caso la viabilità di collegamento lungo l’asse 
nord-sud tra le direttrici viarie ricomprese nel corridoio V, lungo la direzione est-
ovest, (S.P. BS 11 – Autostrada A4 – S.P. N. 19 – S.P. BS 236 – S.P. BS 668) 
sarebbe costituita da una nuova strada a carreggiate separate posta ad est 
dell’aeroporto.   

Presidente Diego Peli: Cedo la parola la dott. Massimo Lazzarini. 
Dott. Massimo Lazzarini: L’aeroporto può essere facilmente raggiunto non 

solo dalla rete stradale ma anche dalle reti di trasporto collettivo. L’esistenza della 
linea AV/AC permetterà di raggiungere l’aeroporto e dall’intera area l’area padana in 
modo rapido. Grazie alla stazione AV/AC di Montichiari, si otterrà una coincidenza 
delle reti di trasporto a lungo e lunghissimo raggio (aereo) e delle reti a  medio 
raggio (AV e intercity) con quelle locali, sia su ferro che gomma. Verrà creato un 
collegamento diretto con il capoluogo utilizzando e riqualificando le linee ferroviarie 
esistenti su cui correranno dei treni suburbani (linee S) ogni venti/trenta minuti e che  
in diciotto minuti collegheranno la stazione AV di Montichiari con Brescia.  
Il PTAM ha un altro elemento essenziale: la previsione di spazi sufficientemente  
ampi di salvaguardia, dove sono permesse trasformazioni del territorio compatibili 
con l’aeroporto, tali da permettere un continuo sviluppo dello stesso e, in particolare,  
degli assetti aeronautici (piste, piazzali, raccordi) che sono i più difficili da realizzare 
in assenza di adeguata pianificazione. Ciò garantisce un margine di flessibilità tale da 
assicurare la possibilità di sviluppo armonico con il territorio anche nel caso degli 
scenari di traffico più gravosi. Il PTAM contempla, inoltre, anche la possibile 
acquisizione del sedime dell’aeroporto di Ghedi, qualora venga dimesso 
dall’Aeronautica Militare, anche se, ad oggi, non è necessario ai fini dello sviluppo 
dell’aeroporto. Il PTAM ha inoltre previsto, e la VAS ne conferma l’assunto 
prevedendo verifiche rigorose, che la percentuale di persone che raggiungerà lo scalo 
con il trasporto pubblico sarà circa intorno al 25-30%, contro l’attuale media negli 
scali lombardi inferiore al 15% proprio grazie alla possibilità di avere reti di 
trasporto integrate. Ciò, evidentemente, permette di ridurre il peso sul territorio. 

Presidente Diego Peli: Possiamo passare ora al dibattito. 
Sindaco di Carpendolo: L’area considerata e solo quella del PTAM oppure 

è previsto un raggio maggiore? Alla prima Conferenza di valutazione avete verificato 
le criticità; non capisco perché il comune che rappresento non è stato invitato. 
Chiedo espressamente di poter far parte e di entrare nell’area oggetto dei successivi 
monitoraggi.  

Arch. Stefano Castiglioni: Gli aspetti problematici non si limitano al 
territorio entro i confini del piano; per l’analisi di una problematica complessa come 
per esempio quella del rumore è stata fatta una convenzione con l’A.R.P.A. su un 
ambito più esteso, non solo per la verifica dell’impatto ambientale, ma anche per 
trovare i possibili rimedi. Paradossalmente lo scarso traffico aereo attuale ha un 
impatto maggiore, di quanto non risulti dai dati, anche perché viene utilizzato per usi 
particolari/atipici (scuola di pilotaggio) non computabili nel parametro "passeggeri 
annui". 
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Assessore Aristide Peli: Il poligono è stato individuato dalla Regione: Il 
piano è urbanistico e socio economico, sicuramente sarà monitorato un territorio più 
vasto. Nella Conferenza di valutazione sono stati invitati i quattro comuni 
territorialmente interessati, gli altri saranno coinvolti nelle assemblee. 

Sindaco di Cedegolo Sig. Mottinelli: La spiegazione dell’arch. Castiglioni 
ha reso chiaro che l’aeroporto di Montichiari è un’occasione unica. Rimane 
l’interrogativo su cosa porterà l’AV posizionata a sud e l’impatto socio economico 
che questa determinerà. A nord verso la Valle Canonica è presente solo la linea 
storica, forse è necessario intervenire.  

Dott. Massimo Lazzarini: Il disegno del PTAM comporta un profondo 
ridisegno anche delle reti pubbliche storiche e, quindi, investe anche la Valle 
Camonica. La Provincia di Brescia, attuando le previsioni del PTCP, sta già 
operando con vigore per la ristrutturazione della linea Brescia Iseo Edolo in maniera 
coerente con le previsioni del PTAM. Gli abitanti della valle potranno, infatti, 
passando da Brescia, raggiungere Montichiari utilizzando la rete ferroviaria che verrà 
rivista sul modello di quella della Valle Venosta. Anche i cittadini più lontani con 
treni più veloci e più frequenti potranno raggiungere l’aeroporto in maniera 
economica ed efficiente. L’obiettivo è quello di avere, grazie all’aeroporto, una 
ricaduta sul territorio che ne aumenti la competitività e le possibilità di sviluppo 
socio economico. La felice coincidenza a Montichiari tra reti di trasporto 
internazionali, nazionali e locali è una opportunità unica.  
In futuro, con la realizzazione della linea A/AC, verrà assicurato anche un adeguato 
servizio a Brescia; il programma della TAV è che il 50 % dei treni fermino a Brescia 
e proseguano poi o sempre sulla AV o sulle altre reti. L’altro 50% fermerà a 
Montichiari, dove si potrà raggiungere la città con i treni della linea suburbana. I 
punti di interscambio bresciani con la linea AV saranno pertanto due, Brescia e 
Montichiari e vi saranno molti più treni a disposizione di quanto originariamente 
pianificato. 

Presidente Diego Peli: Il PTAM prevede uno spostamento del baricentro 
anche dal punto di vista produttivo. Se mettiamo mano alle infrastrutture ferroviarie 
chi metterà mano con investimenti consistenti in zone vallive? Tutti saremo 
coinvolti. Dovremo pensare un PGT con soluzioni valide per ovviare a questo 
fenomeno. L’assemblea dei Comuni sarà un luogo di scambio. 

Assessore Comune di Brescia Gaffurini: Questo progetto è visto come una 
delle migliori possibilità per la nostra Provincia ma: 

• Il comune di Brescia a proposito della AC non condivide il tracciato; 
• Se l’aeroporto dovesse avere uno sviluppo massimo per il Cargo 

pensare che la AV porti passeggeri è stridente; 
• Se le linee ferroviarie non dovessero più essere riviste diventeranno 

solo per le merci? 
La ferrovia se è così sarà solo per le merci. Non posso non tenere presente poi che i 
cittadini vedono in quest’area la possibilità di realizzare lo stadio. Si devono chiarire 
le funzioni strategiche che si vogliono collocare (per esempio industria ma che 
tipo?). Ho l’impressione che vi sono ancora troppe cose indeterminate. Importante è 
sapere dove si farà lo scalo merci, sapere se l’aeroporto sarà  cargo come detto dal 
Presidente della Provincia, come si raccorda con gli altri sistemi di mobilità e quindi 
i PGT. 

Assessore Aristide Peli: Il Presidente della Provincia non ha parlato solo di 
cargo l’aeroporto ha anche una vocazione passeggeri, si vedrà in che percentuale. 
Sull’AC il  tracciato nel progetto preliminare il C.I.P.E. ha dato indicazione del 
passaggio a sud di Brescia, evitando la collina di Castenedolo, con fermata prossima 
all’aeroporto fortemente voluta dalla Provincia. I treni che passeranno in città ci 
sono, vedremo in che percentuale. 
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Nell’ufficio di presidenza del PTCP sono stati inseriti di diritto i comuni di 
Brescia e di Montichiari per le potenzialita’ presenti in questi territori, nei vari 
incontri tenuti non si è mai riusciti ad imbastire un discorso per la mancanza degli 
interlocutori , da assessore al territorio auspico una maggiore partecipazione di tutti 
gli enti sulle scelte pianificatorie che interessano il nostro territorio per i prossimi 
30/40 anni.  Per rispondere ad alcuni interventi inerenti l’eventuale delocalizzazione 
di aziende del territorio bresciano per insediarsi nell’ambito del PTAM ,mi pare 
improbabile che la produzione pesante si possa collocare il quell’area ,sicuramente 
sarà una posizione dove  i collegamenti a livello nazionale e internazionale sono 
facilitati grazie al sistema infrastrutturale proposto nel PTAM pertanto le aziende che 
si insediano sono quelle ad alto contenuto tecnologico oppure la logistica. Dovremo 
ben governare questi fenomeni. 

Assessore Ing. Mauro Parolini: L’AV è una linea aggiuntiva a quella storica 
e libererà quest’ultima di parte del traffico. Anche lo scalo merci cittadino può 
ritrovare un suo spazio compatibile con la citta’ e sara’ ben servito grazie al nuovo 
collegamento con la viabilità principale.  

Dott. Massimo Lazzarini: La percentuale di traffico aereo cargo è 
bassissima in raffronto alla totalità delle merci trasportate via terra (strada più 
ferrovia) per cui è da ridimensionare l’impatto che lo sviluppo cargo, che è una 
vocazione primaria di Montichiari, potrà avere sul futuro dello scalo. Lo sviluppo di 
traffico passeggeri è quindi indispensabile per giustificare l’impianto infrastrutturale 
delineato nel PTAM. 
La Provincia e il Comune di Brescia, d’altro canto,  stanno lavorando per lo sviluppo 
del traffico merci su ferro mediante la rivitalizzazione dello scalo merci cittadino 
della “piccola Velocita” che diventerà lo snodo fondamentale delle merci trasportate 
per ferrovia lungo il corridoio 5 e la linea AV/AC offrendo una valida alternativa  al 
traffico sulle reti stradali già sature. Nel PTAM è prevista una zona cargo 
aeroportuale, servita da uno scalo merci ferroviario, sia per assicurare l’interscambio 
aeroe/ferrovia che per fornire le ingenti quantità di merci destinate ad alimentare 
l’operatività dell’aeroporto stesso (si pensi, ad esempio, alle migliaia di tonnellate di 
carburanti destinati alle attività di volo).  

Presidente Diego Peli: Passiamo ora al terzo punto dell’ordine del giorno 
che verte sull’avvio del procedimento di adeguamento del PTCP alla LR 12/05. 

Assessore Aristide Peli: Il consiglio provinciale con delibera n.23 del 
21/06/06 ha dato avvio al procedimento di adeguamento del PTCP ai sensi 
dell’art’26 comma 1 della   LR12/05. I principali punti della delibera sono : 
considerato che la L.r.12/05 all’art.l’art. 2 comma 4 prevede che il PTCP abbia 
natura di orientamento ed indirizzo, fatte salve le previsioni che hanno carattere  
prevalente e vincolante ai sensi della legge stessa e cioè: 
� le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 
� l’indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della 
mobilità, qualora il piano, in relazione al loro stato di programmazione, individui 
espressamente le previsioni localizzative aventi tale efficacia; 
� l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola, fino all’approvazione del 
PGT; 
� l’indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e 
sismico, delle opere prioritarie di sistemazione e consolidamento nei soli casi in cui 
la normativa e la programmazione di settore attribuiscano alla Provincia la 
competenza in materia, con  efficacia prevalente; 
– l’art. 15 detta i nuovi contenuti del Piano territoriale di coordinamento provinciale 
tra i quali si possono individuare, prioritariamente, i seguenti come necessitanti di 
adeguamento del vigente PTCP:  
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� lett. a): aggiornamento del quadro conoscitivo del territorio, come risultante delle 
trasformazioni avvenute; 
 
� lett. b) raccordo delle previsioni dei piani di settore la cui approvazione è 
demandata per legge alla Provincia e approfondimento dei contenuti della 
programmazione regionale, nonché, eventualmente, la proposta di modifiche o 
integrazioni della programmazione regionale ritenute necessarie;  
 
� lett. c): indicazione degli elementi qualitativi per la pianificazione comunale e 
disposizioni in merito ai contenuti minimi sui temi di interesse sovracomunale che 
devono essere previsti nel Documento di Piano, nel Piano delle Regole e nel Piano 
dei servizi; 
 
� lett. d): definizione dei criteri per l’organizzazione, il dimensionamento, la 
realizzazione e l’inserimento ambientale e paesaggistico delle infrastrutture 
riguardanti il sistema della mobilità ed il relativo coordinamento tra tali criteri e le 
previsioni della pianificazione comunale;  
 
� lett. f): individuazione dei corridoi tecnologici ove realizzare le infrastrutture di rete 
di interesse sovracomunale, definendone i criteri per l’inserimento ambientale e 
paesaggistico;  
 
� lett.  h) indicazione circa le modalità per favorire il coordinamento tra le 
pianificazioni dei Comuni, prevedendo anche forme compensative o finanziarie, 
eventualmente finalizzate all’incentivazione dell’associazionismo tra i Comuni; 
 
� comma 4): definizione degli ambiti destinati all’attività agricola analizzando le 
caratteristiche, le risorse naturali e le funzioni e dettando i criteri e le modalità per 
individuare a scala comunale le aree agricole, nonché specifiche norme di 
valorizzazione, di uso e di tutela, in rapporto con strumenti di pianificazione e 
programmazione regionali, ove esistenti.  
  L’art. 4 della LR 12/2005 sancisce inoltre l’obbligatorietà della Valutazione 
ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei Piani, di cui alla Dir 2001/42/CE 
(VAS) e, stabilisce che ai sensi del comma 2, il Piano territoriale di coordinamento 
provinciale sia  soggetto a VAS, che deve essere effettuata durante la fase 
preparatoria ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa procedura di 
approvazione; 

Per quanto riguarda l’ultimo punto all’ordine del giorno alla Legge Regionale 
12 sono già state apportate modifiche. Nei prossimi giorni dovranno essere emanati i 
criteri di redazione dei PGT per i Comuni sotto i 15.000 abitanti. Forse verrà rivista 
anche la soglia. Anche per il 2007 sono previsti dei contributi per i comuni sotto i 
5000 abitanti; i fondi sono pochi ma è nostra intenzione promuovere progetti 
strategici come per esempio il Contratto di Fiume. Sono stati creati due sportelli a 
supporto dei comuni: per la redazione dei PGT e per la  VAS. Ho chiesto in Regione 
di poter attivare una sperimentazione guidata con i primi comuni che stanno 
predisponendo i PGT. Abbiamo già svolto un primo incontro di accompagnamento in 
luglio.  

Assessore Gatta Comune di Cazzago S. Martino: Ai comuni le nuove 
modifiche alla LR 12/05 e l’adeguamento del PTCP cosa comporteranno? 

Assessore Aristide Peli:Le modifiche effettuate dalla Regione non 
comportano cambiamenti sostanziali se non in alcuni casi (vedi approvazione dei 
piani attuativi del consiglio ) , ben piu’ articolata e sostanziale la terza modifica che 
la Regione sta’ predisponendo ,l’assessorato al territorio della Provincia di Brescia 
ha predisposto uno sportello per accompagnare i comuni nella formazione dei propri 
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PGT e nella redazione della relativa VAS, vi è stata consegnata la bozza contenente 
le primi indicazioni per la compatibilita’ dei PGT con il PTCP , questa bozza vuole 
essere un primo contributo anche per i  comuni per la redazione dei propri strumenti 
di governo del territorio. 

Presidente Diego Peli: Ringrazio chi è intervenuto e dichiaro terminata la 
seduta. 

 
 
La seduta termina alle ore 18.10 

 


